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;E CONDIZIONI DELLA SICILIA 


Sono. già. scorsi. venti. mesi, dacchè. la Si- 
al. giogo borbonico, ep- 
pure nella rimanente Italia ben ‘poco si co- 
nosce del vero stato di quell’isola. Varie 


cilia fu liberata dal 


possono ‘essere le ragioni di «questo fatlo : 
il difetto di regolari © frequenti comunica 
zioni coi porti più importanti, il difetto di 


strade nell'interno, il mantenimento. di una 
distinta amministrazione e, diremo di più; 
quella ammini- 
strazione ben più distinta di quanto non siasi 


l’essersi conservata in Sici 


fatto a Napoli, di maniera glie non sia ad- 
cora stato, attuato. se. non in bene scarsa, 
misura alla Sicilia il principio della pro» 
miscuità degli impiegati. © © 
La luogotenenza siciliana sla per cessare; 
non rimpiavta dai moderati, non rimpianta 
dagli esagerati ed'accompagnata nella tomba 
unicamente dalle lagrime di pochi autono- 
misti. Ora che sta per cadere quella spe- 
cie di sipario che si interponeva tra la Si- 
cilia ed il rimanente dell’Italia ed il go- 
verno centrale; ci sembra conveniente il 
geltaro uno sguardo sullo stato presente 
della Sicilia; ad esaminare il cammino che 


si è percorso ed a vedere quanta distanza 


ancora ei separi da quel segno al quale ci 
deve. condurre; una buona, amministrazione. 


Siamo ben lontani dal pretendere alla. 


în îtà nei giudizi che porteremo sulle 
cose della Sicilia; confessiamo di non es- 
servi mai stati e di non parlarne se non 
În quanto una assidua ed attenta lettura 
dei giornali siciliani 6 degliopuscoli che in 
gran copia ci vennero inviati di là e la 


conversazione ‘con egrogi siciliani e com 


abitanti di altre provincie d’Italia. che vi- 
sitarono la Sicilia, ci mettono în grado di 


pronunciare un giudizio. Vogliamo” tentare, | 


o-sarà forse. la prima. volta, un esa- 
mo delle cose della Sicilia scevro ad un 


tempo e, dalle pasSioni personali e dalle: 


passioni di parte. Dello. cose. di Sicilia , a 


nostro’ eredere; troppo si tacque finora ,. 0}, 


so mai. se n'è parlato, lo si feco pensando 
agli interessi. di. un partito. politico, piulto- 
sto che» alle sacre ragioni della verità. 

Il movimento nazionale; cominciato nel 
1859 sotto auspici. tanto diversi da quelli 
del 1848; in nessuna parte d’Italia vestì un 
colore: tanto schiettamente rivoluzionario 
quanto. nella. Sicilia. Quelle popolazioni 
imaginose, pronte all’entusiasmo, fino a quel 
momento tenute curve sotto’ il giogo borbe- 
nico, accolsero lietamente le nuove istituzioni; 
ma; possiamo dirlo senza tema. di errare; 
quelle istituzioni non trovarono dappertutto 
ohi ne: intendesse l'alto valore e le diverse 
mire dei governanti: che' ressero la Sicilia 
fecero sì che nella alluazione dei muovi 
principii si. deviasse bene spesso dal retto 
sentiero; Le» luogolenenze» poterono agire 
più tardi! con una apparente* regolarità; 
non si. ebbero a deplorarè. commovimenti 
politici gravi e soltanto nei. primi, giorni 
del 1862 lè' nostre Ittippo® eliberò! a' soste- 
nere. una. lotta aperta contro una numerosa 
banda d'insorti, nei fatti. di. Castellamare. 
° Confessiamo. tanta: esser sempre! stata» .in 
noi la. persuasione. del non esservi in Sici- 
lia un partito borbonico; che: alle prime-no- 
tizie non volemmo prestàr fedéè. E ben'presto 
i giornali siciliani ci confermarono nel primò 
nostro giudizio, Il-lumulto era stato ‘opera di 
gente del paose o non di gentéwentta-del di 
fuori, e più che da ragioni poliliche) quegli 
sciagurati chevinsanguinarono le vie di Ca- 
slellamare‘erano stati’ mossi‘ daquelle* fane= 
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i paesi di mi- 


dividersi in: duo opposte fazioni. ;; ; 


di cose;.ma in sostanza noè siamo convinti 
che ben 5’ ingannerebbe colui il quale pren- 
desse sul serio tutte le denuncie che si 
fanno in Sieilia contro pretesi borbonici, e 
si unisse ai giornali esagerati dell’isola nél 
rimproverare. il governo. che non. li impri- 
giona, anzi ben spesso ne protegge la. vita, 
mandandoli per qualclie tempo în altro paese. 
Il governo non può e non devo farsì com- 
plice delle: fazioni! e dei! privati rancori, 

I giornali siciliani ci narrarono che-nelle 
vie. di Castellamare, tra la altre grida in- 
composte, si udiva gridare: morleraiculrai. 
ed aggiungono» seccamento: « èosì in que 
paese, si chiamano. i liberali.» Nom si po- 
trebbe: sospettare: che: quell’ appellativo di 
culraî, sconosciuto a' Palermo tanto: che 
quei. giornali sono. costretti a spiegarne il 
significato; sia veramente il nome di una 
delle fazioni nelle quali è divisa la' popo- 
lazione di. Castellamare e solo pér case; 
vale: a dite per essersi quella. fazione. pro- 
nunciata la prima in favore del muovo: or- 
dine. di cose, abbia potuto diventare. sino- 
nimo di liberali? 

I fatti luttuosî di. Castellamare nom sono 
a nostro, credere molto diversi nelle loro 
cause dalle stragi di Bronte, avvenute po- 
chi giorni dopo Ja battaglia di' Milazzo, e 
che dovettero essere tanto severamente re- 
presse: dal generale Bixio. In quelle: stragi, 
primo movente fur il desiderio di vendetta, 
la politica non. ebbe se non parle secon- 
daria. 
Una delle più funeste conseguenze della 


‘municipali, quando giuîgono ad assumere 
\un colore in qualche modo' politico, locchè 
i non poleva avvenire. se non solto governi 
| pessimi quali erano quello borbonico ed il 
| pontificio, si è quella dî distruggere nelle 
popolazioni il. senso: morale, il rispetto alla 
| giustizia, considerata dagli unì come stra- 
mento di oppressione in mano de' loro av- 
| versari, tenuta in non cale dagli allri che 
| froppo' spesso: poterono violarla. impune= 
mente, Nei paesi contaminati da questa 
piaga,. ossservatori.. anche non forniti di 
ingegno profotido, poterono notare: l’esistenza 
di. una specio di patronato esercitato dalle 
persone. rieche. ed. anche oneste in favore 
deî' malfattori, i quali dal. Joro. canto erano 
sempre disposti a difendere il riceo. pro- 
tettore e bene spesso, pur troppo, ad'of- 
fondere i nemici: di lui. 

E forse da questo stato di cose dipende 
il fatto cho in venti mesi non si abbiano 
ancora. potuti rinchiudere nelle prigioni 
titti quei diecimila’ galeotti che nei primi 
momenti della rivoluzione riuscirono’ a ri- 
cuperare Ja libertà... Buona parte di essi, 
reî di delitti di' stigue, ‘non: possono.» non 
aver trovato una qualche simpatia presso 
popolazioni d'indole ardente e, còme tutte 
lè popolazioni meridionali, soverchiamente 
disposte a' farsi giustizia’ da sè. Intanto, 
qualuoque-ne sia la causa, quei melfattori 
sonò in gran parte in libertà e possono 
facilmente. essere convertiti‘ in’ istrumenti 
di' novelli. disordini. 

Da quanto abbiamo detto finora, cre- 
diamd avet ‘d'miòsttato , come le difficoltà 
contro le quali le luogotenenze dovettero 


SH PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
SA (0 comprese le Domeniche 


l'esistenza dì quelle fazioni ,, che diremmo | 


lottare: in: Sicilia. non: furono puramente | 


— rac. _r——="a_—__ si 
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Hanpovi in- Sicilia giornalivi. quali ide 


più, fortunati nell’ottenere un.impiego,. al- 
l'ira del popolo, come partigiani. del. Bor- 
bone. Non sappiamo: se la magistratura ab- 
bia cercato di reprimere tali eccessi; ‘ne 
dubitiamo, non avendo quasi maî udito 


‘parlare di processi, dì slampa, salvo. che 


dietro. querela. sporta. da; privati. L’edu- 
cazione. sola: potrà. recar. rimedio. a: questo 
disordine. 

Non è a credersi tuttavia clie mollo noù 


isl'sia fatto negli ultimi dieci mesî. Giornali 


moderati, giornali dell'opposizione ma scritti 
con dignità. esistono in. Sicilia; in alcune 
provincie le popolazioni d’indole forse più 
mite, non commisero disordini» tali da me» 
ritare' speciale mienzione: Ma' il male: da 
noî accennato esiste, e non si può preten- 
dere che le cure del governo. valgano' ad 
estirparlo. d'un’ tratto. 

L'unificazione nell’amministrazione potrà 
portare rimedio sollecito a questo ed altri 
mali: a taluni dovrà portarlo soltanto il 
tempo. La maggior facilità delle comuni- 
cazioni, il contatto cogli abitanti delle al- 
tre provincie d'Italia; l'apertura di numeroso 
scuole primarie, la promiseuità degli im» 
piegati, la leva, l'istituzione dei giurati no* 
nostante tutti i timorîvelre- essa solleva, la 
diffusione. dei giornali ,. il nuovo impulsb 
che sarà dato al commercio dall'aprimentò 
dî nuove strade comuni è di strade ferrate 
e dalla istituzione di linee di navigazione; 
tutti questi elementi di. moralizzazione e di 
civiltà, laseiando sussistere nella loro in- 
tegrità le' dotî' prezioso del popolo*siciliano, 
varranno in pochi anni a correggere quei 
difettì e' quei vizi, che trovano: una: sì evi- 
dente spiegazione’ nella’ lumga durata di un 
governo corrultore quale fu il governo bor- 
bonico. 

Stimîame: opportuno’ di riprodurre il se 
guente articolo della Presse di Vienna del 
17, inquantochè rivela le preocupazioni del 
governo austriacò rispetto all'Italia, poichè 
quanto a' fatti in esso assefili rispetto a° ri- 
chiami del nostro governo, abbiamo ragione 
di credere il giornale viennese mal informato: 


Pare che i gabinetto di Torino sia’ rimasto of. 
feso dalle parole inditizzate, il 2" gènnaio, dall'im- 
peratore al secondo corpo d'armata e dalla rispostà 
del feldzengmestro Benedek'c sicvome non esistono 
relazioni diplomatiche dirette trà Vienna e Torino, 
esso; seguendo un'amtico costiimà, si rivolsè al ga- 
bînetto di' Parigî. Indirizzò a quest'ultimo una -rap- 
presentanza sotto forma di reclamo contrò l'Austria, 
tendente ad 'ottenero ,, per mezzo della Francia, 
delle spiegazioni su quelle dimostrazioni insolite e 
provocanti dell'Austria. 

Sempre setondò il sùo costìme , il gabinetto di 
Torino volle: comparitè utt'intfioéente perseguitato , 
e'fece dite dal suò' ministro a Parigf che tutto pi- 
reva' provare chie l'Austria sî' preparasse ad una 
campagna , mentre" il-re d'Italià sì tenerà perfet 
tamente. tranquilla nel sno territorio. 

Pare che if gabinetto delle Tuileries ha trovato 
giustissimi questi lJagni del governo piémontése, ed 
approfittando di buon grado di tutte le occasioni 
propizie, per immischiarsi negli affari altrui, dicesi 
che abbia diretio al:gabinelto austriaco varie do 
mandé relative a questo affare, fofmimtalidble petò 
coi màzgiori riguatdì possibili. La necessità” di 
prendere a questo riguardo gli’ ordipi dell'impera- 
tore sarebbe stata la cagione del’ waggio del conte 
di Kechberg a Venezia, =. 0° sà 
Non è difficile indovinate quale” sia”il” enote 


(7 Direzione 


Gili. Mondo, 
«via; dell'Ospedale, n.-3, al prezzo di cent. 28 la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10, 


È « 
slissime p Nani perdo goa politiche, nè. amministrative, chè se nelle 
ner conto dell'isola, vediamo le popolazioni | Menti idel: più: dei siciliani. nom sitè ancora 
formato un chiaro: concetto» delle cose po- 
Può darsi, anzi è probabile, che, sotto il | 'liches se lar amministrazione: procede: a 
governo borbonico una fazione abbia cer- | "i!9Ml0, le piaghe maggiori non sono piaghe 
cato, é nén'iavano; l'appoggio del- governo, | PoNone. dI amministrative, sono piaghe 
e si trovi ‘ora accusata dall'altra ehe sarà | SOGAli.. 
stata ronta. a salutare il nuove ordine |, 
stata ben pronta uova | Ti pigli icoli che nelte 
provincie d'Halia si direbbero:provocazioni 
all’assassinio ; si stampano opuscoli ne quali 
‘.si denunciano gli avversari, bene spesso |! 


giornale. Non sì restituiscono i manoscritti, 
i sì riceveno all'Agenzia D. 


lella risposta austriaca alla domanda francesé. A 
dro non si aveva a fare che ritordare le continue 
dimostrazioni degli uomini di stato ‘italiàhi che , 
‘ogni giorno," itiettono în questioni ufficialmente od 
ufliciosamente le possessioni venete déll’Austria, 
Dicesi, per conseguenza , che ‘il conte ‘di Rechberg 
abbia fatto osservare. che: lè manifestazioni di Ve 
rona, lungi dall'essere provoctinti; neri erano tutto 
ue che una risposta. indiretta alle: provocazioni 
Che si erano ripetute con tanta frequenza; ul 
dimi tempi, nella Camera di Tormo. Se fg i 
day ge anna la 20 creo ra PAustria, 

si può coni a quest'ultima il diritto di 
far palesò dal canto suo che essa’ non' tème'un at- 


| 
e 
CAMERA DE*DBPUTATI, 

Ciò che ieri, avevame. proveduto sì è av- 
l verato. Il: soverchio» prolumgarsi della di- 
\scussione® ittero alle condizioni délla Sar- 
i degna non solo non ha recato alcun utile, 
ima la aperto il campo ad inopportune: re- 
‘criminazioni. 1 deputati Sanna:Sanna; Mu- 
i reddu; Salaris. e Cadolini ritornarono oggi, 
come’ sì suol‘ dite, allà catica ripetendo la 
esposizione dei bisogni. dell’ isola già fatta 
ieri. Dal canto. suo; l'onorevole’ Lanza non 
volle laseiat passare: senza rispestà le ac- 
cuse sort da qualche parte della Camera 
contro. il. governo sardo e' l'antico Parla- 
mento e» fee un accuratissima relazione di 
quanto e Governo e Parlamento operarono 
a pro della Sardegna. dal 1848 al 1859. 
Finalmente si chiuse la discussione; Le e- 
splicite dichiarazioni del ministero, che' pro- 
mise di provvedere. ai. bisogni della Sarde= 
gua, faranno ollima impressione sulle popo- 
lazioni di quest'isola, come la: fecero sulla 
Camera. la: quale respinta la proposta d'un 
inebiestà parlamentare, diéde; anche in tale 
oteastone, un voto di fiducia al gabinette. 

Il presidente comunicò: alla: Camera la 
dolerosa” notizia della mortè» del deputato 
Salicoti. 


== 
NOTIZIE. DI SICILIA .E DI NAPOLI 


i scrivono da Palermo 17 gennaio: 


Aveva delto,, come desiderassi essere falso pro- 
feta, preoccupato com'era dal pericolo di disordini, 
ed i fatti di Castellamare pur troppo mi diedere 
ragione. 

Non vi do le particolarità dei casi, perocchè' già 
i giornali. più 0- meno esattamente li abbiano nare 
rali; non scruterò le. .cause.,, credendo che vi ab- 
biano concorso il borbonisniò,.i falsi, repubblicani, 
la levà' e le irfimicizie’ locali! 

Osserve che il giornsle La Perseveranza ha una 
corrispondenza da questa città colla quale si acea- 
giona la Sicurezza. Pubblica. , 

Se allode al personale, è cosa troppo delicata il 
discorrere, e forse la discussione non dovrebbe re- 
stringersi a' quella di ‘quest'isola. nè io avrei le 
cognizioni addatte a ciò; sé' patlàsi delle’ leggi, 
dovrei ‘enftare’ iò pure' nell'esame’ delle questioni 
sollevàte daî misfatti stati commessi in Bologna, e 
di eui diede il segnale il senatore @idofredi, e non 
sono da tanto. 

Piuttosto dirò quanto l'altro giorno ndiva da un 
distinto ufficiale superiore ,.dei carabinieri. 

Nel pitcolo Piemonte, diceva esso, vi fu tempo, 
in cuì il viaggiare eta assolutamente malsicuro 
per le frequenti aggressioni ,, ché vi‘ attadevano 
niélle città e'borghi, farti qualificati, gli assassinii 
tenevano le‘ popolazioni in grave timore. Era allora 
là polîzià onnipossenté, era nèlle mani dei militari; 
eppure ‘coi mezzi ordinari a pòco si riusciva. 

Si inistituitono allora i consigli del governo, com- 
posti dal comandante militare, intendente-ed avvo» 
cato fiscale. 

Si fecero allestire dai municipi le note degli 
oziosi, vagabondi, ed altrimeriti sospetti. 

I consigli esàminatano i risultati, e decretavano 
la carcerazione, la deportazione 'inSardègnà, ed in 
poco tempo i delitti cessarono , la' sfcùrezza fu tu- 
telità , nè obbéro a'sentitsi gravi lagranze: per a- 
buso di*potere. 

Aggriangeva quell’ufficiale superiore: Non petreb- 
besi rinmoyato: il rimedio, circondandolo di quelle 
migliori guarentigie. per le. quali non si abbiano 
che a colpire i tristi, i quali devono essere riget- 
tati dalla società, che offendono? 

Vi dò questa idea per quanto vale; so clie in 
salina” parte d'Italia sono necessari groîci mezti, 
Li ro s0 si adolteran@a, noîì votrei rinnovato il 
N dotto la" legalità Nous the. 
USO % 


oli dl a scorgo alti 


in Palermo ; 


dal luogotenente. © «vo. ? 
Grande benefizio se vsato dal popolo. Sento , the 


si aprità presto una scuola magistrale femminile, 
ro 


v i dallo l 
il quale Tr) Tastiera "fruttuosa Re Ù sua am- 
ministrazione. 2 
1 consigli provinciali hanno votato somme consi- 
cerevoli per opere pubbliche; peccato però che il 
credito pubblico non effra attualmente mezzi di 


calma allo scoppie di la- 
Sinehè il popolo mon toechi.con mano i reali, e 
direi materiali benefzi del governo nazionale, sarà 
arma, che si presta ai partiti. 

Ci sono due decreti emanati dalla rivoluzione, 
dei quali uno è relativo al riparto dei beni comu= 
nali e dei corpi morali laici, e l’altro riflette il ri- 
parto delle decîme, © prestazioni dei corpi religiosi, 
che ove fossero saggiamente posti în esecuzione 
basterebbero a convertire in altrettanti difensori 
dell'ordine attuale delle cose la massa dei conta- 
dini, la quale, ora incerta 6 titubantè, fiuta il 
vento, e si volge laddove spira favorevole. ,, 


Toglifmo ‘ddlla Politica 
del 15 corrente”: : 
“ l dodici' soldati della brigata Pistoia, ‘rimasti 
prigioni in Messina, perchè imputati di furto di 
polvere e di altre munizioni di questa cittadella 
furono, dopo calda difesa dégli avvocati sig. De 
Cola, Sterio è Saya, e dopo le favorevoli conchiu- 
sioni del pubblico ministero ; rilasciati in libertà. 
tirande affluenza di ascoltatori fuvwi la mattina del 
sabato alla G. Corte a tale oggetto — e finita la 
discussione, scoppiarono nella sala voeì di esul- 
tanza, in vista chie la liberazione riguardava sol- 
dati di quella prode brigata, che tanto si cooperò 
ad abbattere il baluardo così nosivo a Messina, 

Vari arresti si sono verificali in questi giorni 
fra la classe malandrinesca. La popolazione ap- 
piaude di grancuore a queste salutari misure, come 
tjuelle che estirpano le preoccupazioni di timore , 
cagionate in ‘ogni città dalla presenza dei malan- 
{rini; specie di eterno stato d'assedio, 

Leggiamo nella Gazzetta de' Comuni in data 
di Chieti 16: $ 

Per indizi pòrti uffizialmente dall'onorevole ge- 
marale Cadorna al presidente Enrito Amante, questi 
faceva per l'organo della propura telegrafare al 
prefetto di Terra di Lavoro, e scriveva uffizio al 
ministro guardasigilli per l'arresto ‘de' fratelli Co- 
Jufella, 1 quali oggi alle ore 20 italiane sono giunti 
in questa città; e selo per rispetto dei carabinieri 
reali. da cui venivano scortati, la numerosa popo- 
lazione accorsa non li ha manomessi, Per cura di 
«questa delegazione centrale, veniva arrestala una 
donna di Ponza, nominata Silveria Colisi, ehe se- 
guiva i fratelli Colafella. Dicesi fidanzata di Ca- 
millo Colafella. Si è ritrovato presso Ui lei un cas- 
settino con diversi oggetti di biancheria, un fazzo - 
letto di seta, una carta geografica, indicante il 
tammino della ferrovia per la Francia, ed un pu- 
gnale. Domani sarà interrogata. 


TTI —_ 


SCUOLE NORMALI 
PER L'INSEGNAMENTO SEGONDARIO 


Se le nostre informazioni sono esatte, il 
ministro dell'istruzione pubblica proporrà fra 
breve al Senato un disegno ‘di legge per' es- 
sere autorizzato ad  istituirè presso alcune 
università o istituti universitari scuole nor- 
mali per l'insegnamento secondario. 

I.'idea del sig. ministro ci sembra giusta. e 
commendevole; e: non è vano sperare che se 
le senole normali per l'istruzione primaria 
hanno dato già buoni risultati, migliori ne 
| diranno quelle per l’istruzione secondaria. 

La Germania ha istituito da Tunga pezza 
numerosi seminari, fondati sulla intelligente 
iniziativa di professori, e divenuti vivai di 
mhili insegnanti. La scuola normale di Fran: 
cia è celebrata in tutta Europa, e chiunque 
conosca per poco la condizione letteraria di 
oltr'alpe, sa benissimo di quanto alla detta 
scunla vada debitore il rialzamento della col- 
tura intellettuale. 

In Italia si fecero tentativi di questo ge- 
nere, come a Pisa, a Pavia, a Torino. Ma se 
ne togli la facoltà di scienze, filosofia e let. 
tere in quest'ultima città, nelle due prime i 
tentativi mon potevano essere coronati di buon 
successo; essendo l'opinione pubblica diame- 
tralmente opposta a quelle scuole che i go- 
-vernanti lorenesi e austriaci avevano istituite 
nello scopo di ‘tener serva. |' intelligenza , e 
Snfivechire ogni spirito di libertà e di. indi- 
‘pendenza. ; 

li bisogno di professori è sentito oggi più 
che mai. Non bastano a crearli nè i ginnasi 
i e lieti pubblici nè i privali, governativi e 

comunali. Non basta il prescrivere metodi ® 
libri. Il rimedio più efficace a sanare le pia- 


Italiana di Messina" 


fisse è Ammesse :. e 

parte, contrasterebbe troppo con quella va- 
rietà che è in Italia di attitudini, di. ‘tradi- 
zioni, di discipline, di scuole, che ha ‘i suoi 
vantaggi. ed. i. suoî inconvenienti , e che in. 
ogni case non si può é non si dee con. vio- 
lenza ridurre in fattizia unità. i 

Kgli ha in animo perciò di proporre che 
sieno istituite scuole normali annesse alle più 
cospicue università o istituti universitari dello 
‘stato, ordinandovi în modo la facoltà"di let 
‘terd'è filosofia''e quella di'scienze fisico-mate-. 
matiche, che l'insegnamento miri principal. 
me a preparare bueni professori per ginnasi 
e licei, 

Il governo si riserberà la facoltà di ordinare 
queste scuole dove trova gli elementi opper- 
tuni, e secondo i bisogni delle popolazioni. 
L'accademia filosofico-letteraria di Milano, e 
l’istitato superiore di Firenze offrono già utili 
elementi. La scusla normale di Pisa si può con 
poco ricomporre è migliorare, e già a questo 
effetto sono stati iniziati i provvedimenti op- 
portuni. L'università di Torino ha tradizioni’ 
ancor fresche di ‘un più serio ordinamento; a 
quella di Napoli la legge concede una ;appo» 
sita scuola filologica. , 

Noi ritorneremo su questo disegno di, legge 
non appena sarà presentato. Per ora ci basterà 
l'accennare che il ministro intendendo di af-' 
fidare l’insegnamerito agli stessi professori del- 
l’upiversità o istituto, presso di cui saranno 
stabilite le seuole: normali, non vi sarà altro 
aumento in bilancio che quello di una inden- 
nità ai medesimi professori, non maggiore però 
di quella che è assegnata a’direttori di gabi- 
nette. ‘Quest'aumento parrà tanto più lieve 
in quante che se la Camera dei deputati ren- 
derà un partito favorevole alla legge (sulla 
pubblica istruzione presentata dal Desanctis 
nella tornata del 22 dicembre 4861, e che in- 
contrè gia piena approvazione in vari uffici, 
il ministero da luî diretto farà una economia 
di poeo inferiore a 400,000 franchi, risultato 
che non parrà certe dispregevole, ove si ponga 
mente alla nostta presente condizione finan- 
maria. 

e 

Leggesi in una corrispondenza viennese del 
Tempo di Trieste, la seguente relazione sulle 
discussioni a ewi dà luogo 1’ esame del bi- 
lancio : È 

In questa eccasione si venne pure a parlare delle 
nostre legazioni italiane in partibus infidelium, come 
pure dello strano rapporte che \x' ha tra le nostre 
finanze e le truppe del duca di Modena, Di faccia 
all'energico procedere del dottor Ryger il procu- 
ratore del ministro s'è creduto in dovere di dichia- 
rarsi incompetente. In conseguenza di ciò il ‘conte 
Rechberg appena arrivato da Venezia, trovò di pre 
sentarsi in persona alla commissione è di darle al- 
meno in parte quegli schiarimenti ‘che nòn aveva 
potuto darle il 8uo rappresentante. Rapporto alle 
legazioni italiane, il ministro rispose in modo eva. 
sivo; per quel che riguarda peraltro il corpo mo- 
denese, dichiarò che questo fra breve cesserebbe 
d’esistere come.idle, che il governo sesigerebbe pro- 
babilmente un corpo di volontarii veneti sul gusto 
dei corpi [ungherese e polacco e che quindi po- 
trebbe avviarsi la fusione dei modenesi con questo 
reggimento di volontarii. 

Quanto alla riduzione delle somme’ edlossali di 
fappresentanza per gli ambasciatori ed inviati, non 
si è potuto; Gino ad.ora, divenire ad un accordo. 
Eppure in questo ramo converrà adottare dei ri- 
sparmi, ne.è da presumersi che il consiglio, del- 
l'impero accondiscenda ad accordare all'ambasciata 
di Roma, per esempio, la vistosa somma di 61,000 
dico sessanta un mila fiorini annui. È inoltre da 
sperarsi che si vorrà eliminare anche le legazioni 
presso le. piccole carli e concentrare le funzioni di 
parecchi inviati a ministri residenti in un solo in: 
caricato d'affari, 

Intorno ‘alle voci di erisi ministeriali che 
corsero in questi giorni a Vienna, troviamo 
in una seconda corrispondenza dello stesso 
giornale quel che segue, da cui appare come 
in sostanza non sia troppo profondamente ra- 
dicato l'affetto alla costituzione e come. se 
proverebbe volontieri un'altra, 

Prestando fede alle unissone asserzioni dei fogli 
federali è specialmente alla stampa ungherese, l'uo- 
ino destinato a redimere le sorti dell'Austria sa- 
rebbe nessun altre che il barone Hibner, del cui 
liberalismo si fa mallevadrice la generale simpatia 
che egli seppe callivarsi in altti tempi in un posto 
atto piuttosto a produrre un effet'o contrario. 

La stessa ga:zetta costituzionale austriaca, che è 
noloriamen'e antagonista di tutto ciò che non è fa: 
sorevole all'attuà!e ministro di stato, confessa ap 
pertamente che il barone Hubner è sotto ogni rap- 
porto degno del' p*ù alto encemio; éssa deplora però * 


grande università e tradizioni scolastiche | 


i è dichi d x ù i. 
quali è dichiarata d'urgenza, nonchè gioni; 


somma ì 
i| dite attuali dell’isola. 


iendo il 


l'insegnamento , iti cai "frane Î portafoglio alle mani di Schmer- 
ATA che De I AEREI. Mg 18 vico toc antretnre esguatdre: 
la Joro be pl paci peg” jale da 

In . La cui si 


pi <br di quella soltanto, cui 
no coloro che prendono in 


pg» ce 
i I mano le redini del governò, un tal lento 
ministeriale non sarebbe @ nostro modo di vedere 
una gran disgrazia nata 


è PICARD dat Sg 


INTERNO. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 23. GENNAIO 

pà bei + Presidenza Ampnevogi. +0 ; 
.La tornata è aperta alle ore 11,8 colla. lettura 
del verbale, del sunto delle petizioni, aleuna delle 


L'ordine del giorno porta: il seguito 
scussione ' del deputato Sanna Sanna: sulla- Sar-' 


UREDDU ripete i lagni esposti dal deputato 
Sanna-Sanna relativamente alle condizioni déell'I- 


sola. } 
Quanto alle contribuzioni pagate dalla Sardegna, 
cita un opuscolo pubblicato dal cav. Sacchi attuale 
direttore delle finanze iti Napoli, dal-quale risulta 
come'essa sino al 1859 abbia versati circa 8 mi- 
lionì e. mezzo. tra le imposte dirette ed indirette, 
non certamente 


Circa alla diceria della cessione; vorrebbè l'ora- 
tore che meglio si stesse in silenzio su queste idee, 
invece che avvezzarvi la pubblica opinione. «a Se 
non ci fosse altro, egli dice, mi basterebbe, per i- 
smentire la probabilità della cessione, la franca 
dichiarazione del barone Ricasoli, di cui si cono- 
sce la. onestà, » ‘43 DE 

-Richiama il ministero a dare una risposta più 
precisa a quanto gli chiese l’interpellanto. Sahna- 
Sanpa sulla circoscrizione territoriale dell’isola. 

Conchiude col dire che l'Italia ha il suo compito 
da adempiere verso là Sardegna e col ràccoman- 
dare al ministero di adempierlo. (La chiusura) 

LANZA G..si oppone alla chiusura perchè si tratta 
di rispondere ad accuse scagliate contro il governosu- 
balpino, il:governo costituzionale ed il Parlamento, 
quanilo fu detto che.sì l’uno che gli ‘altri hanno 
trascurata la Sardegna. ; 

La domanda di chiusura è ritirata). 

ICHELINI crede vi sia alquanto di ‘esagerato 
in ciò che si disse sulle condizioni. dell’isola, spe- 
cialmente sui pubblici lavori; trova però giuste le 
lagnanze dei sardi sui gravi inconvenienti della le- 
gislazione relativa alla proprietà. Esterna il desi- 
derio che il ministro guardasigilli presenti un pro- 
getto di legge, o particolare relativo agli ademprivi 
o paseoli erranti, o generale risguardante il con- 
centramento della proprietà. 

SALARIS trova difettoso in Sardegna il cadasto 
provvisorio, perchè erroneo nella distinzione, dei 
beni ed arbitrario nel censimento e difettoso a se 
gno che parecchi comuni presentarono, ma' sempre 
indarno, continui reclami per la sua rettificazione; 

Petò su questo proposito non accusa l’attuale ga- 
binetto, purchè si riparino i danni esistenti. 

Esterna un profondo sentimento di riconoscenza 
il Parlamento, per l'unanime voce che sorse ieri nel 
respingere l’idea di cessione della Sardegna, i 

Conchiude col dichiararsi soddisfattissimo delle 
dichiarazioni dell'on. ministro dei lavori ‘pubblici, 
non così di quelle del ministro d'agricoltura e com- 
mercio, circa alla questione degli ademprivi, 

SANNA-SANNA rispondendo al ministro dei la- 
vori pubblici, conviene nell’asserzione che dal’ 59 
in poi siensi spesi pellai Sardegna oltre tre milioni, 
ma non in.nuove costruzioni, bensì in pagamento 
di lavori già in antecedenza decretati ed eseguiti. 

Si occupa quindi delle osservazioni fatto dall'on. 
Michelini «a sentir il quale, dice. l'oratore, pare 
che la manna sia piovuta in Sicilia. » 

Quindi conchiude: «Quando ho annunciato di 
voler farè codesta interpellanza premisi che avevo 
inienzione di tenermi soltanto al lato econcmico e 
giudiziario evitando qualunque questione dolorosa. 
Spiacemi ora che alcune asserzioni scappate’ dalla 
bocca di qualche mio coîlega, solo per rafforzare i 
diritti della Sardegna, possa condurci in un,campo 
irritante. » 

MICHELINI. Chiedo la parola per'un fatto per- 
sonale. (No; nò; parli.) A ) 

PRES. Metterò ai voti la sua domanda. 

Depo prova e controprova gli viene accordato di 


parlare: |, 1 và 
. MICHELINI risponde ai rimproveri che gli veri 
hero falti dal dep. Sanna Sanna. sE TTT 

LANZA Gi lo sono tenuto a giustificare il go+ 
verno ed il Parlamento subalbino dalle molte e gravi 
accuse che gli vennero scagliate. Anzitutto m'asso- 
cio al desiderib esternato dall'on. Sanna Sanna che 
il governo debba cioè provvedere quanto prima alle 
condizioni della Sardegna. » 

Non ‘intraprenderò a giustificare tutti È governi; 
succedutisi nell'antico regno, ma’ &d indicare ciò 
che sî fece dal 1848 al 1859 dal Parlamento su- 
balpino per migliorare le condizioni morali ed e- 
conomiche di quell'isola, Se poche migliorie si fe: 
cero in essa si deve estendére la stessa lagnanza a 
tutte le altre parti delle vecchie provincie, per le 
circostanze dei tempi. 

Nel 48 si soppressero le dogane che div-devono 
l'isola dal continente, aprendo così le ports a tutti 
i miglioramenti reclamati. 

i inerte il governo sardo ed il Parlamento de- 
cre'arono di fare il cadastro provvisorio nell'isola, 
che costò più di due miliani. . =. __ 

E bensì vero che a tale cadastro si attribuiscono 


Cs ma o ir e qu sti er 


, prete se ne.aye-se da sostituire u 
I "pg dd fstte de nazioni, 
compone 


in proporzione colle ren-, 


errori non fu- 
î 3% È ‘ maliziosi, 
perchè alcuni proprietari dandò erronee indicazioni 
credevano di sòitrarsi al pagamento della imposta 
prediata, Pei D 
Furono ineltre abolite le decime, recando così uno 
sviluppo non indifferente alle condizioni della pro- 
! prietà fondiaria. 


. Si osservò che. Ja. gna è priva di strade. 
£ ig Può contestare. tie lt Baldigne abbia 


grande bisogno di strade,,per essere giusti convien 


dire che il governo pino dec moltissime 
vie, d'ipendiando SE 2 milioni. È vero che io 
ra queste comprenitto ta” “da Ca- 


gliari a Porto Torres che fn fatta a spese dell’isola, 
ma la spest fu saldata in gran parte con legge del 
1853 che ammortizzava il debito che rimaneva. 
Nel mentre che si cercava di svincolare la Sar- 
degna dalle pasioie: del fiiedio evo colle riforme te- 
slè accennate, si continuava a promuovervi altre 
iferme economiche, ‘in modo perfino da contrariare 
0 statuto; voglio alludere: con! ciò (alla abolizione 
Ila privativa del.sa'e. Questo lo. credo un bene- 
pe portalo, di cui non dubito ci sarà grata quel- 
s Pg 33. 


6 


Si pensò al mi; locpmiento dei porti, Sì costruì 
un bagno, il nîgliofe! di' quarti esistano în'Eu- 

I calcoli fatti dal ministero ed esposti al Parla 
mento subalpino, danno a pf che dal 1848 
al 1859 si spesero circà 165 milioni per''‘tuito lo 
stato. Di questi, 415 milioni furono dispendiati per 


la costruzione della strada ferrata da Torino a Ge- 


nova, dei residui 40, se ne spesero 20 almeno per 
la Sardegna soltanto; © © so Li 

‘Còn ciò. mon credete. che io voglia negare a 
quella eletta. parte d'Italia una buona rete di strade 
ferrate, che anzi la raccomando espressamentè al 


verno. 

"° e: son! tavvino chaviuvere cdi dire che la Sar- 

degna era. trascurata, devesi affermare che era 
la provincia A cui si pensava ‘con partico- 

lare e. i 1 "la nm e itt n 

È vero che molto è da farsi, ma se ne deve at- 
ia la colpa al, governo? Ap) pungere agli 
bitanti in gran rozzi è | giudizi? 

(Dice lv di conte di Martes. presentò 
uma legge per l'abolizione degli \ademprivi . sulla 
base di cedere, metà della proprietà di quei fondi 
soggetti alla servitù di pascolo. ai comuni)’ 

Tutti i consigli provinciali dell’isola si mostra- 
rono favorevoli alla legge. Non ebbe la sanzione 
del Parlamento ed io stesso l'ho riprodotta nel 
1859 sulla base di 1,3 invece che della metà e 
passò nella Camera dei deputati. In Senato si vo 
tarono tre articoli: della. stessa, .ma non si giunse 
a compierla, perchè in quell'anno si dovettero. im- 
provvisamente chiudere le Camere, per le circo- 
stanze che ad oznuno sonò note. 

(Sostiené che l'industria privata fu eziandio pro- 
mossa ed incoraggiata dal governo subalpino, come 
quella delle saline, delle miniere, dimostrandolo 
con dati statistici. Dimostra pure come anche il 
commercio. dell'isola col. continente europeo abbia 
di, molto asvaniaggiot o dal 1848 in poi e cita in 
prova i rapporti dei governatori Magenta e Cos. 
silla. Con atcurate'niozioni statistiche prova del spari 
il maggiore movimento. dei navigli nello stesso pe- 
riodo di tempo), ..,, ; 

Per tutti questi. dati, pet Lutti i fatti accennati 
credo di aver dimostrato come falsamente siasi ac- 
cusato il governo ed' il Parlamento subalpino di a- 
ver trascurata la Sardegna... 

(Dal campo materiale passa al morale e dimostra 
che anehe l'educazione trovò tn grandissimo im- 
pulso, spetialmente ‘per la lerge Boncompagni). 

Finirà il mie discorso col dichiarare di non di- 
sconoscere. i bisogni dell'isola che ha grande neces- 
sità di riforme, quali sen quelle di prosciogliere la 

di cotnplesare il sistema stradale special- 
mente all’interno, o di avere capitali ad un prezzo 
conveniente per poterli applicare all'industria agri- 
cola, capitali che mancano per la mancanza asso- 
luta di case coloniche. |. (e » 0 è 

Jo non credo che il governo debba assumersi la 
responsabilità del progresso dell'industria agraria e 
manifatturiera, specialmente quando si è sotto il 
regime di libera, istituzione. Quest'opera spetta in 
gran parle ai proprietari, agli isolani stessi. 

Da ciò che dissi, spero che Ja Camera non vorrà 
dare grave imporianza alle accuse che sono state 
lanciate dagli on, preopinanti, ,. : 


La chiusura.) | Nr 

(DOLINI © chispi ‘parlano contro; SANGUI- 
NETTI in favore. VALERIO chiede se l'on. Safli 
intende di persistere sulla proposta d'inchiesta ; 
perchè nel.caso affermativo pregherebbe la Camera 
di concedere ancora per poco la discussione. 

SAFFI crede essere la sua proposta opporiuna, 
percui si oppone pur ‘esso alla obinsura. 

SANGUINETTI, Siccome la proposta Saflì è.com- 
presa in un ordine del giorno, così si potrebbe chiu- 
dere la discussione generale e restringerla alla 

lice proposta. i l 

ppraeins non è adottata, 

GCADOLINI ripete le recriminazioni da esso fatte 
{ al governo nel suo diistorso di ieri e termina col- 

l'appoggiare la proposta Saffi... 

« PRES. Devo con dolore annunciare alla Camera 
} la morie di un nostro collega il dep. Aurelio Sali- 
| ceti. Domani vi saranno ì funerali alle ore 8 antim. 
Se lo erede la Camera, potrà nominarsi all'uopo 
una commissione. 

(Si procede al sorteggio per la nomina della com- 
missione.) | ” 

VALERIO difende le osservazioni del dep. Lanza 
e-prega la Camera a respingere l'inchiesta, 


Gli affari d’Italia richiama 


SALARIS ‘& paflare dei i 
stro provvisori. Mi che ione de- 
,  Gime poriò un immenso sconforto.nei popolani del- 
l'isola; che, la. privativa del sale fa abolita 
bet ia Conchiude per la necessità dell’ in- 
Chiesta. Miro si 
(La chiusura.) È adottata, || |. 
Il presidente legge due ordini del giorno uno 
del dep. davi el’al- 


; no un’altra volta 
eu | 4 tutta l’attenzione degli uomini politici. Il ga- 
S. M. il Re ha mandato in dono a Si A. il prin- | binetto inglese si è sforzato di persuadere al 
cipe Oscar una tavola in mosaico: di Firenze ed una | governo imperiale che la continuazione dello 
magnifica collana di corallo pet l'augusta di lui con | statu quo în Italia è pericolosa non solamente 
periodi + ch sere cui dn stre droni all'ordine interno, ma costituisce un continuo 
va nazi: 7 ta) Ù pat ù i 
cs si ea > Arg, ‘pericolo per il mantenimento della po 
s È € A Europa. Pare che finalmente su alcuni argo 
tro del dep. ‘si ritiene | -_— Ha (6) ci ì ETA corre di belle | menti i due governi siano sul punto di an- 
soddisfatta delle dichiarazioni (piniuera. cometa rt pr Î 0 till LU a y gp dare d’accordo. L'opinione pubblica accoglie 
sigaro che prora più vivo, sono stati esitali;98, i e cu rebbe con gioia questo avvenimento, essendo 
Pr at agri eg inchitate? 4 Domani (24) a sera avrà luogo ‘al Gireolo degli | tutti ormai convinti che è tempo di far spa- 
sia affatto inîtile; M citinzibienzta RIA Artisti un tratténimento musicale, rire quelle difficoltà che mantenendo l’agita- 
occupandosi delle condizioni:, della: Sardegna. Un-{.+ — LNedì prossimo (27) le sale del Cireolo dei | zione in Ttalia ritardano il riordinamento in- 
. veto della Camera non potrà che. incoraggiarlo nel Negozianti saranno rallegrate da una serata musi- terno del nuovo stato, e dall’altro canto, ri- 
suo proposito. ” bia È tale. î bi (CEI tardarido il riordinamento interno, impediscono 
L'ordine del giorno Saffi è rigettato ed accettato z il compimento dell'unione italiana. DISPACCI ELETTRICI 
quello del. dep, Broglio... | 


NOTIZIE POLITICHE [sonic cm ct] TO ie 
reve oma, e partirà dietro i consigli del- 22. io (ritardato 
l'Austria, la quale vorrebbe che egli pren-| M Times approva la iniziativa Ahuera phi 
Fori desse în qualche modo spontaneamente una | Spagna nel Messico e aggiunge che la Francia 
Un dispaceio elettrico da Firenze 22 reca: | determinazione che prese porre diventar | inviando al ‘Messico um’ corpo: considerevole 
Ieri sera dopo i teatri la gente che vi era riunita | iMevitabile. Si aggiunge cheFranéesco II, dopo | di truppe prenderà certamente la- direzione 
e che vi apprese l'ultimo dispaccio riguardante i | P®Ttito da Roma, non sì recherebbe a Vene- | delle operazioni. Ls Francia può contare sul - 
fatti di Roma percorse alcune strade con una banda | zia, come si era detto, ma bensi a Trieste, l'appoggio VettIafilioh per ristabilire la 
musicale facendo pacifiche agclamazioni e poscia | Il principe Napoleone è malato-d’ una an- tranquillità nel Messico anche se l’occupa 
tranquillamente si disperse. gina, e la malattia si fece alquanto seria, | zione dovesse durare uno, o due anni. 
tanto da essersi creduto necessario un consulto Fondi francesi 3 0)0 . . .-—70 10 


rp è dei dottori Yvan, Royer e Ricord. Ieri per- Consolidati inglesi 8 0j0 . .— 98 
(Corrispondenza particolare dell'OptNIONE ) altro si sarebbe manifestato un notevole mi- 


Ù pie 


*, 


nei pubblici uffici, e che al patriarca della Servia 
venisse finalmente accordato 


La: seduta è levata alle 5 12, . ' 
Domani. interpellanza del dep. Bruno sopra le 
cliniche medico-chirurgiche. e. il collegio medito- 
chirurgico di Napoli, ed inoltre la discussione sulla 
per una tassa sopra varie. concessioni gover- 
native. 


izle - a — Ò 
NOTIZIE VARIE CU 


Consiglio de''miaistrài. > Questa mat- 
tina S. M, il Re ha presieduto il consiglio dei 
min . 


i utenti, i Parigi, 22 gennaio ore 3, 15 p. m. 
Veglia danzante. — Questa sera vi ha fee * Parigi, 21 glioramento, il quale continua tuttora. Torino, 23 gennaio ere 14. a. m. 
veglia danzante gresso A #16, Menedetti ministro | In tuttii (circoli bene inford confer- i N e) A Il Aforning Chronicle domanda l'intervento 


straordinario , di 
‘Elezioni politiche. Collegio di Mistretta, 
eletto Scovazzo Francesco Emanuele con grandissi= 
ma maggioranza di voti > 


mano le notizie éhe io già vi ho date, rela- 
.tive agli sforzi fatti dal governo francese 
«presso il gabinetto inglese allo*scopò di agire 


dell'Inghilterra e della Francia negli affari 
d'America. 


Si legge nel bollettino della Patrie del 22: 
. «L'emozione legittima prodotta in Inghilterra 


Veglia nol palazzo Carignano. — | d'accordo per far levare il. blocco dei porti Pri iii rien “ip | Costantinopoli, 45. Ripeaty fa inviato com 
Alp iagdi. ieri residente della Camera fl Sp, che gen può riguardarsi, a parere di | sepligiià di sollecetò nec rodi navi da guerra | Missario generale in Siria. Fuad ha decise 
dei deputati, lazze: (Carignéino, in-.| molti, come un bl effettivo, È i riaprire | l'alienazione dei beni delle moschee. Gli U- 
tervennero ministri, membri del corpo diplomatico, So ‘che a molti nisi sorride l’idea di ge Ri e ti agi e A riaprire 


Charleston è gli altri porti commerciali dei neutri, 

Il Morning Herald è d'avviso che la. Francia si 
unirebbe ‘all'Inghilterra per sollevare questo osta- 
colo ai barbari procedimenti del Nord. 

— Lé Tettere di Varsavia antunziano che le 
chiese saranno fra breve riaperte al culto. Per or- 
dine dell'imperatore, la consecrazione del nuovo 
arcivescovo avrà luogo solennemente a Pietroburgo, 

+ Monsignor Chigi , nunzio del papa, doveva 
essere ricevuto, in udienza ufficiale, dall’ impera- 
tore il 22. 

Legxiamo nelle ultime notizie dello ‘stesso 
giornale» 

Ci scrivono da Londra che il governo inglese 
avea deciso di protestare contro il divisamento del 
gabinetto di Washington di sottoporre alle delibe- 
razioni del congresso un progetto di legge avente 
per iscopo di stabilire che i porti del Sud sono e 
rimangono chiusi di diritto al commercio . estero e 
che i capitani delle navi di commercio straniere 
che vi entreranno saranno in avvenire trattati come 
pirati. 

Si assicura che una siffatta legge sarebbe consi- 
derata dal gabinetto di Londra come cagione di 
unà inevitabile ed aperta rottura tra l'America del 
Nord e l'Europa. 

) è ERA 

Un’ ordinanza ministeriale pubblicata nel 58 
rapporto annuale della società inglese per la diffa- 
sione della Bibbia, permette in Austria, sotto l'os- 
servanza delle ordinarie prescrizioni per Ja vendita 
dei libri, la vendita delle Bibbie stampate all’e- 
stero per cura delle società bibliche. La proibizione 


lema approverebbero in vista della gravità 
della situazione, 

A causa dell’esitanza del governo nel con- 
cedere la progettate riforme, Alì offerse le 


sue dimissioni. 
Ragusa, 21 gennaio. 

Vukalowich. lasciò Cettigne; recò decora- 
zioni ai capi di parecchi villaggi. Heequard 
fu nominato console a Damasco. 

Parigi, 23 gennaio. 

Il Times e il Morning-Post applaudono al 
rapporto di Fould, e lo considerano come un 
pegno di pace. 

Il Times sostiene la necessità che l’Inghil- 
terra mantenga la stretta neutralità negli af- 
fari d'America. 

Madrid 23. La Gaceta annuncia che la re- 
gina è in îstato interessante, 

Parigi, 28 gennaio. 

In Algeri il giorno 2 fa udito un canno- 
neggiamento. L'indomani fu segnalata una 
nave, che sembrava il Sumter, il quale se- 
condo credesi avrebbe colato a fondo il suo 
avversario. 


senatori, deputati, consiglieri dî stato; ne 
tanti della stampa e altre persone di distinzione. 
Università di Torimo.—1) prof. Passa- 


un intervento d’accordo coll’Inghilterra a 
questo proposito, e sono sicuro che mel seno 
glia continuerà: domenica prossima ‘26 corr._il | 9°! gabinetto inglese e tra gli uomini politici 
corso di filosofia del cattelitismo , inaugurato da dell Inghilterra vi hanno numerosi partigiani 
lui domenica scorsa, gioanz scelta aduzanza, \ di Liegi gigi dei credi tit pale 
Litografie. — |) sig. Angelo nardi ne- | curare che le notizie date da alcuni giornali, 
goziante di stampe, in SE di Po, ha pubblicato | i quali dicono già bello e stabilito n rdo 
un nuovo ritratto in litegrafia di S. M. il Re Vie | tra i due governi, sono premature. Finora è. 
hr: emggr are ne pra del Lee | probabile che le dhe potenze alleate abbiano 
polsi “E pi Agrate iti e.bene fatto, ciascuna dal suo canto, e forse sànzà 
Esso ha pur pubblicato un ritratto; assai benriu- | 1" Previa intelligenza , serie «rimostranze ,a) 
scito, del generale Garibaldi , dello stesse dimen! E*binetto di Washington per.la distruzione 
pesti i del porto di Charleston. Gli amici della pace 
Arresto. — Leggiamo nella Nazione di Fi- le quelli della Unione ig nom devono 
renze del 21 gennaio: | per questo sgomentarsi. Dal canto nostro ne 
‘a Sono Maiori esageratissime intorno ad al- | Lune lieti, ie fosse altro che per la speranza 
cuni arresti avvenuti nella notte da sabato a do-' che non si ripeteranno fatti tanto deplorabili 
menica. Siamo in grado di assicurare che il solo come ‘furono quelli di Charleston. 
inni ai Tn cn qa | a Pig, oi denim e ge 
i > gravi indizii che lo, facev ko EGuagli Fispetlo 
‘ prin PArmern delle moto evi alle conseguenze dì quel fatto. E tanto più 
in quésti ultimi tempi in ‘Firente. » ; abbiamo ragione di credere che la chiusura 
Coraggio d'un italiano. — Si legge | delle bocche del porto non sià stata completa, 
nel Courrier de Marseillè del 19: in quanto che non sapremmo in éaso diverso 
Il signor. Pisoni, italiano, ha salvato ieri sei spiegare. in qual modo il vapore deltla® torife- 
persone chè erano; cadute,.in,\mare, in; uno; dei ! derazione del Sud, Nabel, abbia potuto rientrare 


nostri Rea essendosi la loro barca improvvisamente il.3 corr. nel porto di Charleston ; dal quale 
capovolta. » 


{ jolie usa ito il 29 dicembre. 

‘ jone | 8P9 uscito il î ; 
Pisis ATA evi ed Tie |. (Ciò che più ci spaventa in questo disegno 
bogen gin an logne, time, nos dfrond | di un intervento. attivo anglo-francese, diretto 


Notizie di Borsa 
(4 ora pom.) 
Fondi francesi 8 DIO + . +, 699 
Fondi piemontesi 1849 5 00 . n 15 
93 


Prestito italiano 1861500 . . 
Consolidati inglési 3 0/0 . . DA: 
(Chiusura) 


fcuteaa pet i tinatori era stata separala. dal | allo scopo di far cessare il blocco dei porti | della vendita di quelle Bibbie rimane in vigore per genn, 
rimanente. del po medie una corda pan desti. | del Sud, si è che riecessariamente: quell’in- { quanto si riferisce alla Venezia. È À A De - 20 
natà ‘ad avvertirè il pubblico del pericolo. tervento ‘condurrebbe ad una guerra contro Leggesi nel Strgòny, giornale ufficioso della | F ev Mis A pi iva 98 55) us 60 
Sfortunatamente, domenica scorsa; alcuni patti- | gli stati del Nord, dopo che, mediante la re-| cancelleria aulica ungherese: Consolidati PA n 15 93 00) (27,8 
natori non potendo frenare l' impulso chè avevano | stituzione dei VISURE Mason Ha Slidell Pole: | Come è.noto, S. M. con sovrano decrato del 14 | Fondi piticentni 1849 5 0/04 64 15 34 18 
dato alla loro corsa, olirepassarono quela. corda |-vamo sperare di. esser sfuggiti al pericolo di dicembre ba erdinato che le risoluzioni delle già { Prestito italiano 4861 50/04 63.95] 64 05 
ed uno di essi, rotiasiiiahi ni prog nell'acqua; | quella guerra. È vunfatto che, sia iù Francia, esistenti giurisdizioni, colle quali esse si ‘associa- (Valori diversi) ° 
es è) fer iran hintrti Fgandosi | sia: în Inghilterra} molti pensano che hr guerra Vina fi rolésta contro lo scioglimento della Dieta | Azioni del Credito mobiliare [720 {720 
ccp: I lavori di Valvazsato non duri potrà essere stata ritardata da quella resti- | è d'altrà ‘parte osavano dichiarare traditori della 30 


Id, Str. fer. Vittorio Eman. |327 
patria coloro i quali avessero conservato i loro uf- Id. 


I 
Id. Lomb.-Venete[526 |526 
fd. Id. Romane . |201 [202 
Id. Id. Austriache |496 |495 
Borsa animata sul principio, e fermezza 
sulla fine. 
L'imperatore ha ricevuto mons. Chigi in 
udienza solenne. 


tuzione , ma .che presto 0 tardi. la guerra » é epr 

si farà inevitabile. lo non sono‘di questo pa- | ficii sotto 1 nuovo ep vi amministrazione, * 6d 

j i che:una potenza } avessero accettato ullicii pubblici, venissero cancel- 

atomo rg; pron, lo ue late e tagliate fuori dai protocolli delle relative 

ghilterra ; può, senza sccussta Gli da. giurisdizioni. In conseguenza S. E. il rezio luogo. 
» , esser 


n n a tenente ha dato alle autorìtà le necessarie istru- 
lezza 0 reg un conflitto, quando tale sia la'| zioni perchè quel decreto sovrano abbia piena ese- 
sua volontà. 2 


cuzione. 


meno. di un quarto d' ora, Otto: persone poterono 
essere salvate,. quattro perirono èdi una di queste 
non si potè trovare il cadavere. 

1 più ricco fabbricatore di piano- 
forti. — È corni een] a Londra il ce- 
lebre fabbricato: pianoforti, Tommaso Broad- 
wood, nell'età di atm, lasciando .una fortuna 


colossale di cireà ‘di franchi. come si ri- 


rie asta Alt te Dicesi che il conte di Flahault o am-|. —La Triester Zeitung annuncia che nella sera del Foggia, 23 gennaio. 
posi. Ì tam : À P mu a si Parpri ì sia n È 
Sperate 2a ini Perin oe pen basciatore a Londra, abbia scritto sig. di | 20 corr. la polizia fece una perquisizione nella casa leri una compagnia di soldati appiattala 
D 


Thouvenel che lord Palmerston®in ‘ecarsi 
a Londra entro la settimana, ad assi ad un 
consiglio di ministri che non avre! Adovato 
aver luogo se non negli ultimi. gibtni del 
mese. ll.nostro ambasciatore, nel suo rapporto, 
si oceupa della inaspettata Wenuta a Londra 
del re dei belgi, venuta che; a quanto crede 
il conte di Flahault, si riferisce a ‘delibera- 
zioni potitithe di grande importanza, Gli uni 
pensano che sì tratti di un disegno* di màtri- 
monio. per il principe di Galles, giù altri che 
sì tratti della situazivne ‘politica È ‘segnata- 
mente delle cose d’America.i Il contè di Fla- 
hault, il quale come altri membri-det corpo 
diplomatico,"si. retò a' fare omaggio al re dei 
belgi, do trovò animato da buonissime dispo- 
sizioni verso la Francia. L’ambasciatare fran- 
tese annuncia, dando a questa notizia una 
qualche importanza, che il re dei belgi, il 


n dn una cava di 

fossile. — (Vedi il numero di ieri). Nella notte 
dal sabato alla domenica si dovettero interrompere 
per alcune ore lavori per,assicurare con, solide 
armature le paroti* del, pozzò. lunghe: ore di 
silenzio e di ansietà, da il mi jorno di do- 
menica si potò udire diStint “il romore pro- 
dotto dai minatori rinchiusi. | Alle 6 pomeridiane 
della domenica erano già più di 80. ore che quei 
minatori erano discesi nel pozzo; una squadra vi 
stava già da 89 ore, 

Lunedì a mezzogiorno, essendosi bene assicurate 
le pareti del pozzo, i lavori procedevano alacremente 
e si avevano” grandi speranze. Sette ore più tardi 
pare si fossero trovati iiovi odacoli, non però tali! 
che non six potesseto; superàre, ma regaasa nella 
folla ‘una-grandeansîetì “non essendîti da venti 
ore udito alcun romore  itali6interno della cava € 
sapendosi che dovevano mancarvi i viveri. 

t*ubblicazioni: Dalla tipografia Derossi e 
Dusso di Torino è stata pubblicata la*verzione ita- LI “ . 
liana., per cura del signor Gi; Ai Rossi ;/di varie | quale ha, veduto i conti Russell, Granville 
lettere intorno al Parlamento italiane del signor | € Derby, intende di fare una yisita a lord Pal- 
Pasquale Duprat, venute alla luce nel Courrier du { merston nella sua residenza ,di Broadlands 


Dimanche di Patigi,, , | i ad gligni 1° \Î)prima di sigernare a Osborne presso la regina. 


del direttore responsabile del Tempo e sequestrò | in una masseria vicino ‘sì torrente Fortore 
"ppiadi prperder eh pe lr veniva circondata da 150 briganti a cavallo, 
verso l'erario della somma di 1000-fiorini per imv;| €h* 1© diedero più volte l’assalto. 
poste arretrate, venne applicata la esecuzione mili- | | ! bravi soldati si difesero con un coraggio 
tare e fino al pasamento di quella somma due sol- | indicibile, e caricati briganti alla baionetta 
dati dovranno esser alloggiati e mantenuti a carico | li obbligarono a fuggire lasciando sei inorti 
di quel teatro. sul terreno. Nella fuga essendosi imbattuti in 

La Gazz. Uff. di Venezia, ha. per dispaccio | due altre compagnie rimasero uccisi 13 briganti 
da Vienna 21 genneio: e molti feriti. À 

La Giunta finanziaria, in seduta plenaria d'ieri, Nella sruppa non si ha a deplorare che la 
si. dichiarò incompciente a prolungare Je ferie del | morte di un soldato. 
consiglio dell'impero. La Camera de' signori si ria- p G. ROMBALDO. Gerenie, 
prirà infal'antemevte il 28 corrente; la Camera dei - 

" BORSA DI TORINO 


deputati il & febbraio. ° io 1862 
3 : : ‘ennaro 

Scrivono da Neusatz, iu data. 14 corrente RTRT Sapore Re dont “alfano 
al Wanderer : Consolidato 500. Matt. . 64 50 64 05 31 gen. 

1 serbi della Voivodina si interessano della pros- ld. 5,10 pag. Mattt . — — Gi 1831 gen, 
sima elezione del patriarca, che dovrà farsi dal con- 
gresso nazionale, ben più «he dello ristabilimento 
della separata amministrazione della Voivodina, ri- 
stabilimento col quale gli agenti del governo cen- 
tralizzatore di Vienna hanno invano cercato di 
trarci al loro partito. Avrebbe gran torio chi ac. 


-_————___________—__=n 

I nuovi occhiali di cristallo a curve convergenti 

migliorano la vista indebolita dall'età, lavoro e ma- 

lattie. I sig. C. Armand Ja rimandato la sua “L 
partenza aì 2 febbraio ; riceve dalle 1] alle &, via 

Doragrossa, num. 11, piano primo. 


n. mc —— pere ec ranà 
Rent ro Mt ia. ca C MEESS let 9 n ia ov da [EA 


nen a DEI CALLI AL PIEDI  WIGLIORA MENTO: DELLA VISTA 


‘DUREZZE, OCCHI DI PERNICE (fra un dito e. l'altro) ed VÎ ÎNGHIE Ksu È, haateniti ottenuti dal sì or G. ARMAND; denlista 
ANCARNATE SHIA a o poi SENSO, DEL PIÙ ottico, prc iennee nuovi: vîèhiali ‘in cristallo” purificato n curve 
i 10 .convergentì, e le, numerose persone chie vengono a visîtarlo lo invitano @’ 
" Msig. SIEGEL: professore» Calista, di Parigi, dimorerà, in Torino per ‘protrarre la sua parienza definitiva sino al 2 febbraio prossimo. 

‘alcuni Mie Molte persone della nostra città e dintgrni si rivolsero al.|. Riceverà sempre via Doragrossa, n. 14, piano 4, dalle ore 11 pic 4 


‘sig. SIE e tutte rendono giustizia all'abilità e destrezza di così abile 
CASSA DEL COMMERCIO. B de pn 


operatore, ractomandato da molti e distinti attestati di onorevoli persone, 
Nulla che più attristi e di più doloroso dei calli ai piedi; è, un.continuo 
CREDITO MORILIARE DI TORINO. 
Il Consiglio di amministrazione ha S iberato che, l° , generale. 


‘soffrire giacchè ed ogni variazione atmosferisa si rinnovano dei tormenti; 
‘ordinaria degli azionisti abbia, luogo il, 26, febbraio prossimo alle, ore 44 


il nostro corpo è irasfirmato in un vero barometro, pet cui l’arrivo del 
sig. SIEGEUfra noi è-una fortuna, della. quale» dobbiamo approfittarcene, 

‘anlimeridiane ‘alla sede della, Società, via, dell? le, casa, S.t'Andrea, 
Ordine del. giorno 


nel tempo che. si fermerà, in questa città. — Tiene consulto tutti i giorni 
1° Relazione del Consiglio d'amministrazione; 


‘dalle 9 ant. alle 4pom., via, Barbaroux, n, 29, piano. primo, 
.. LIBRO DELL X CONVERS AZIONE. 2° Relazione della Commissione di revisione dei conti lul'eimille 41864; 
v-"8* Deliberazione sul resoconto e bilancio dell'esercizio 18601; 
°ssia RACCOLTA di fatti curiosi, piacevoli, istrattivi riguardanti bg 4° Nomina,dei consiglieri in surrogazione di quelli: uscenti, d'ufficio; 
» ole virtù dell'animo — Descrizione. di bizzarri usi, costumi 5° Nomina ' del la. ‘ch issione di revisione dei conti per-l’esercizio 1862. 
ociali, civili, militari, e religiosi presso, popoli antichi e ‘moderni’ "a bea Il termine utile’ per ?° depositare le azioni onde essere ammessi all’ adu- 
paese — Pregiudizi popolar. interno l’uomo, animali, piante, fiori, mine- | nanza è fissato, a seconda dell'art. 28:degli statuti, a-dieci giorni prima. 
rali, fenomeni naturali ecc. della medesima e scade perciò il 46. febbraio. prossime. : 
Opera di FRANCESCO PREDARI Le azioni e ineg depositate: 
Sono già pubblicati 4 fascicoli a cent. 60 caduno. Torino, presso Gaetano Ma- in TORINO, presso la sede della Cassa ; 
‘spero, via S. Filippo, n. 6, e, presso tulti i principali librai d' Italia, in GENOV A, presso la Cassa generale.;....... 
Wi L'articolo Bibliografia de! N. 21 di questo giornale. ° in MILANO, presso la Banca Giulio Belinzaghi, 
Torino, il 21 genpaio ad 
RI Ue PILA 


"a PASTIGLIE PEFTORALI» DEkL'HERIITA DI 


SPAGNA rinomate per la lorò efficacia contro la 
tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola € 
+ di petto. Prezzo L. 2:50/la seit. coll’ist tazione. 


— GROMETRIA ANALITICA: 


A. DUE E TRE. COORDINATE 
ALGEBRA, 
Risoluzione numerica’ delle» ‘equazioni: 

Pei tipi SE in: Firenze sono'in. 
corse di pubblicazione i due Trattati sud- 
detti compilati;dal Prof. T. Di Beccano. 

Questi trattati rispondono completa- 
mente al programma d'ammissione nella 
R. Militare Accademia. 

Di ognuna delle due opere hanno ve- 
duto la luce i tre primi fascicoli di 32 
pagine ciascuno in$8* grande e nel prossimo 
aprile saranno. compiute le.opere. 

Il prezzo d'ogni fascic, è dii it.f, 1 50, 

Spese di porto a carico del committente. 

Per commissioni dirigersi franco di posta 
al sig. Spiombi, piazza Simone, Firenze. 


CAPSULE MOTHRES 


Ri dall'Accadimia di Medicina di Parigi 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig 
pene PRONTA.E SÉMPRE SICURA, 
Rendi saprzto dei sigg, Des- 
Bre, peg se o Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattio contagione. 
NB. ‘Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffuzioni'( alcune delle quali sono: |' 
siate cofidannate ) csigera: sulla. scatola 
la firma. di MothesrLamourona, et Gi 
Frozzo 4 fr, Vendesi in Torino da Bon- 
zani 0 da coop e nelle principali far- 
macie d' Italia 


RIUNIONE: 


DI SICURTÀ 
Compagnia di Assicurazioni: a, premio fisso instituita il 9. maggio 1838:| Satuve perfosta senza in dicina, ne 


CON. 26: MILIONE DI LIRR IRALTANE, | Yi corti più atemati medisniala inlzion faistaive ese ceineo 
‘ DI FONDI DI GARANZIA LA REVALENTA ARABICA 


fra capitale fondiario, riserve, degli utili. e premii, 


prodotti. de’ suoi. stabili, fondi; ecc. DU: BARRY DI LONDRA, 


è 
Per i Îlatia deposito Dna a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: 7 
‘Depanis, Barbiè, Bonzani, e. Ceresole in via Barbaroux, | ed ALA tutte e ‘pricipali 


Parts 


i 


A) l N { VA] 
VERA ACQUA. DEI JACOBINS | 
Le malattie:cagionate dal sangue, apo- 

plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
oppressioni. sono prevenute e guarite ‘ da 
mesto Elisire Sovrano. Prezzo fr. 3 50, 
Parigi, Mallard, rue. Argenteuil, 3, — 
Vendesi in Torino da Bonzani e da De- 
panis ed in tutte le farmacie d' Italia. 


farmacie d'Italia. 


Antorizzata coi RR; Decreti 18. novembre 1853 e. 14. / lio 1856. aloso economizzare | 
, ( n NA Logo a miev denioni "diga , Gant, A rtlitni Lat Na 
La Compagnia assicura PET i Tre PA e ot ii 
al BALSAMO 
CONFETTI DEBBI 3 4455440 | CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE: | PRODOTTI: AGRICOLI ae one dl polmone ta 
approvati dall’ Accademia imperiale di 4 


: TR ‘idropisia, i reuimatisuni, la gotta, i mali di cuora e ti diiranito la 
CRMTRO,I: DIRI paralisi, l'epilessia, Je' bronchi, le consangion sn pui 


| fn een, LU ifisonnia, la perdita della memoria, i Acri us ato alle , la pletora, 
besità, le congestioni rali, Re W000 G' pi aaadri Giai difètto di eco. Questo rimedio. 
|a una quantità di priacipii nutritivi è di the rimetta pa horn Aalcervello ed aj 
ne Asiche e orali; 


| maggiore dì qualsiasi altro alimento, e quindi, sostie 


medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
im pochi giorni delle malattie sifilitiche 


le più inveterate. E DELLO. SCOPPIO DEL GAZ RR I toro “Veglismazaa e gui iaia tidona appetito o s confà” 
Ogni scatola contiene un’istrazione fir- le Case, i Negozi, i Mobili, le Derrate, le. Mercanzie, le ' (R6 8 foca a breve estratto di b&,O0®. guarigioni perfette * 


mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To: | Maeehine, le Officine, gii Stabilimenti indastriali, cce. | 


N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una ‘gastrite, —N., 59,436,1: 


is; Genova, De Negri; Roma | 
56 Conc Milena, Galan Mao | ceto” ta crv, funi è leghi conte. qualelasi accident” o sine sim pi, us fin) eo n, ez 67 0 pid 
stro del viaggio oltre a. quello. d’incendie;;, ed. esercita. inoltre. le med oO, di coni pr rap dr, Acc nanni Les aralsa io TALI dalia nervo 
(7 GeNtm srese dolce ai AO A PT i a tig Gg (I dI re 
CAPSULE Uilito  istratto. «i SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE | di mal di nervi, asma, tosse, fiati, s spalti è nabsée, — N, 36,248, la mid ocra Hallen, 
freddo, — Fresco e puro, quest’olio al combinate. in. modo. da soddisfara le esigenze. di.ogni classe sociale, e sem» della meiea Pala De RT Hol nia Fai diami Sodio Mila digna digor 


pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa»! ostinata. è dolori ai. nervi. — Ne 48,721, Il barone Zaluko generale di Puy ptt] 
miglia od a se stessi, mediante, tenui risparmi, ‘capitali ragguardevoli a . terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270, signor James ; Negozianie, di 
| cospicue rendite, vitalizie. va SIN Dad tra Nut Ronin Lo De ® fanb 

’ Casa e ent-streat a di 
| La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” noi precedenli ‘22 anni di. pill, a Pargic preso. sic e GiUGEPPE FERRE Ù sita, aa 


VI 
| suo esercizio, ha risarcito circa 77,000. Assicurati col pagamento i Toriao; presso i sig, ‘dai È trim aio 


‘tabole dose, agisce sui nostri orgaaità 
‘così sicuramente come in quantità n .. 
forte, Se ne fauso con molto vantar. .0 
'some lassativo contro la stitichezza, 
‘come purgativo, e finalmente com.e ver 


'mifugo. — Prezzo della scatola L. 3, 
Y | a.Milano; presso il sì GUloI GAGGIO, cblmioa A rR dee Îa a” 
MEDICINA NERA in Ca, di oltre SESSANTA MILIONI di lire italiane \inae LORENZO Liri farmarista e drogtiiere, a rip Bi » UA NC 20 REL. 
psaulo.|} | E dal 1854 al 1860 essa pago per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE : LUIGI; h pis BENEDETTO MERONI; Lodi; fratelli go del: 
Sei capsule ovoirti, me lago LD) “| nelle antiche provincie del Piemonte,, del Lombardo-Veneto, e. Parmensi : Castello, 78; Napoli, 
ore rappresentano la forza della m 
onda asta, è si prosilone cha agilità. oltre a nei milioni. e. mezza: di. live italiane; | A sa a a np ss pata 
isso rsa go tutte } volte che sii 1 Rappresentanti.l'Agenzia Generale di Torino senza di cha,nom possono. casere genniue. 
iba realmente bisogno dî purgarsi, eif | dilib, 4;2 brutta fr, 1% 
sono. il purgativo pennino a tutti | TODROS e 0. (Banchieri). fre 0 lb + hg Let zia *. Tr 4050 
h » e 3 8 . n SI 
Frsaagigeneto scono pa | ligso l'Ufieto dell'Agenzia Generate (in Torino, via di Po ; dtlib; è 47.50. a MMG dt Lee 
io stomaco € gi’ intestini. sopportano/f } 18 2% TIA nobile; corte del. Sussambrino), nonchè presso 1" Ufficia delle AGENZIE | . di lib. 42. ,56— 9 diide Me >, e 
meglio. Non esigono veruna ardere; È PRINCI ALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, sì avranno gratis.tutti |... L negozianti, all’ ingrosso, si compiaceranno mer Mud rg I ge r i Londra 
gione o regime. — Prezzo della scatola! em stampati occorrenti cd co ot 0g le assicurazioni, tc desiderabile schiarimento , fi r avere quest importante. Artico Ie il co inJ di 


È millani all'anno. è dà una fortohs ai 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Lu \ OK10 DI PRGATO: DE iinLAZIO Miro 


103, rue Newve, d Cham 

n ui n. Parigi. | ordinato da e i principali medici di. Parigi perJa guarigione.:delle me; 
» vu La Fraîsalia è il principio essenzialmente rinfrescante della frago!a, ricono- ! Jattie di petto. iti croniche. scrofole temperamenti linfatici, 

Lertora -- Afifamn, Zanetti, iliraghi-Ra-Y | sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da iosiesta ne esere da PLISSON, fa di ” pio Cora 
}vicug-. Novara, Cactia -- Alessandriayf ' fa un cosmetico, dei più perfetti ( Prezzo 2 e.4 fr. * nel sapone imbiat. a e rende | parato a 0 da PL N, farm. di. 1* classe, 8; rue:deso Lambards; a: 
i dasiito — Peredlli, Bertotetti è nella "È morbida la pelle (2 Îr.): nel Cold Cream dissipa e erruzioni cutanee i so. rigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro» 
fripali famacie, | — È! Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per lè uo | Agente commissionario Di MONDO, Torino, via dell'Ospedale, Bi:Vendéa presso 1 prin 
} socellenza e superiorità, fra.i quali giova ricordare Lys et Rose, creta biarso - | clpai farmacisti d'Italia. 


" al NITRATI + rosca' per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un inicaenato di 3% 4 \R " URI > 
SPRANGHETTA IDRAI LICA ì gioventù ( (4 fr.): la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure MALATTIE SEGRETE. 
+ (uti gi articoli della fro/umeria omeopati: ca (Olio di nocciuoli, fluido 


di BELICARID | sapone). Deposito centrale in Torino presso 1" Agenzia D. Moxpo, via dell ice Colì' ESSE TION COTTO si guarisce id'80 4 giorni dagli scolì 


»uoèaito di etto medagiie ‘MACCH i E D EL | recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza‘ danno* alcuno: e» 


e dia tro monzioni emorevoeli . 
senzarimedio interno. — Preszo:delflacon coll'istruzione Li &. — Nella-far. 
per fa conservazione dei vini, birra, 800, marin Napanie, vin Nunva, visino n Piazza Castello, Torino. 

ll Latte antcfelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. AWlun» 


che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generaimente ca- 
giona l' altérazione delle bevande è il 
foro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti» 
gato con due \érzi a ire quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alteraria dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso pel qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fw. — Parigi, 


, £ 20, Vendita all’ spare presa 

!4, P°. barozo: rue 

(Molière; n. 39 bis, Parigi, 
geoè in Îtalia D. MONDO, via detta 

'spedale. n. 8, Torino, Vetidonsi: Forino, 

Panzstàî, Doputils -- Genovn , Bruzza yQ | 


Rd nn 


DEL CHIMICO. BONJEAN 
approvato dalla Direzione: generale: della» sanità mariltima: in Genova. 


È il più eflicace rimedio contro le spec digestioni difficili, granchi e de- 
bolezza di stomaco, mal di mare; emcrania; diarrea: e semwcholera; vomiti nelle 
gravidunze, convalescenze, etc. 

le comi tal Wo) 
riti, Bonian, Oepuat, ario in rane di MONDO, Torino, via dell'Ospedale; n. 5, — Vendita: 7o 


dell’aria e senza che il vino, la birra 
eco. siano soggetti, ad alcun derarigni 
wiento.-Prezzo coll’istruzione fr. £ 95. 

Deposito, presso LAgmpia, D. Monde, 
Tonno, vis dell'Ospadale. B. (Spe 


diginne in provinnie) 


Madiante questo ingegnoso stromento sì 
può cavaro dalle botti il liquido che 
contengono senza lasciarvi introdum- 
CANNES è Comp., botilevard St-Dentis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l'Ago. e D. Monro, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in ani 
Trovasi: Torino; da Depanis e da Bonrani; Genova, da Brurza. 


Questo nuovo ferrugineso assimila Ja com- 
posizione delle essa e del sangue, e contiene 
1 ferro alle stato liquido. Dafle osservazioni 
ilie negli speda'i di Parigi e ripertate nel pro- 
raw ma risulta essere superiore alle Pil ole 
erruginose, al Laitato di ferro, al Perro 
trattato coll'idrogeno, alle Pilloie ed al Si- 
- roppo di joduro di Pra e pen rapida. 
mnéine 1 cold: Idi, i mali di stomaco, le digestoni dii, lo siibrameuto dei vaugue, i indebolimento de ‘e forze, la perdita: dell'appetito;; 
È messiruazioni difficili e gii scoli bianchi. È li migliore succedaneo dell'Olio dj fegato di merluzzo. — Prezzo L. 335) 

Agtenle commissionario in Torine D. MONDO, via dell'Ospedale , n. 5 -- Napoli, stessa Casp, Yiro Daglivi Urie®, 4. — Vendesi: Torino, 
onzani, Depamis; Milano, Zanetti, Migliayace®, Diragbi Mevizza , Rivavalazzi: Norora, Gurcia': Pindaze, Mnri: Livorno è Pisa, Perrowx. 

incipali fargpacie d'Ttalia 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 
L GENUINA E GARANTITA, 


Deposito preso l'Agenzia D. MONDO; via dell'Ospedate n. 5, Torino”, 
‘da Bonzani e dda Dapanis. 


Arene srittatmtb nitore di cca RO 
7 ELISIRE DI SANEDA? 


Tipografia dell'Opinione diretta da (0. Carboni, 


